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instancabile, colla, quale i militi di iseconda a.tetza 
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È «Visto to “tato 'ditiscittezione* doh ‘poviticia, 


Si ROB 


— sull'esercizio 1860 per l' armamento, il vestiario, 


— patria dagli artigli della tirannide. (Annessione) 


‘peso della carità pubblica. 


| sta: per essere impiccato, la pistà umana non può 


+ cuna responsabilità, e per le sue simpatie rivolu- 


terni un'oredito di lire italiane cinquecento un 
mila duecento trentasatte, e‘ centesimi cinquanta 


l’ ingaggiamento @ le paghe alle guardie di sicu- 
rezza pubblica. 

Il senato di Palermo non ha guari avea votato 
una spada pel generale dittatore Giuseppe Gari- 
baldi, in attestato di sentito affetto e di viva ri- 
conoscenza. Oggi ci è grato di potere assicurare 
che a quest’'uopo varie contribuzioni si fanno, @ 
si risponde nobilmente al fine propostosi dal se- 
nato medesimo, 

Non vi è ottimate, nè uomo di bassa condizio- 
ne che mon si faccia pregio di offrire il proprio 
obolo, per dimostrare la sua riconoscenza al gran- 
d'uomo, perchè non vi è ceto, nè condizione di 
persone che non rispetti in lui il liberatore della 


La questura ha passato all’ arresto di diverse 
persone notabili civili e militari tanto sospette di 
politiche reazioni che liberali. A quanto possia- 
mo congetturare, si vogliono prevenire dimostra- 
zioni. (Italia) 

Il 28 giunse in questo porto 117° naviglio a va- 
pore; la Regina Vittoria, comprato in Inghilterra 
per conto del governo di Sicilia. È della portata 
di 18 cannoni, e ‘si sta armando per mettersi al 
servizio. della marina militare. Portò un grosso 
carico di munizioni da guerra. (Idem) 

Iì governo ha ‘inaugurato la sua missione» col- 
l’ordinare la pronta apertura di sei asili infantili 
nella città di Palermo. Si lavora per la prepara- 
ziene ed abbigliamento dei locali. Le spesedì pri- 
ma messa saranno approntate dalla cassa comu- 
nale del senato palermitano, Il mantenimento è a 
(Idem). 
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Leggesi nel Daily News : 

Da alcuni giorni ci siamo astenuti dal fare com- 
menti sul rapido corso degli avvenimenti nel mez- 
zogiorno della Penisola, de' quali anche. il .tele- 
grafo non è più in grado di derci se non notizie 
a sbalzi. Non meritava la pena di spiccare il frutto 
già. fracido da un albero che già minacciava di 
cadere. E veramente, in una grande catastrofe 
ci è sempre qualche cosa che domanda il rispetto; 
perfino alla meritata agonìa del delinquente che 


a meno di rispondere, e la precipitosa rovina di 
una dinastia infame per crudeltà e macchiata. di 
spergiuri , ci lascia attoniti e mesti per la sola 
forza del contrasto. La marcia trionfante. di Ga- 
ribaldi verso la capitale del regno di. Napoli do- 
vrebbe bastare a persuadere i tiranni, della pre- 
senza vivente di una giustizia divina sulla terra ; 
non sì tratta soltanto della caduta di un trono in- 
fame, ma del destarsi di un popolo intero alla 
vita nazionale, Questa, alla quale noi assistiamo , 
non è una delle consuete rivoluzioni politiche ; 
non è una sollevazione trionfante ,. non è un so- 
vrano posto in fuga, non è un governo rovesciato; 
è qualche cosa che rassomiglia all’ infrangersi di 
una montagna di ghiaccio nel silenzio «di. un in- 
verno polare; è una dissoluzione, uno scoppio , 
un cupo romore, uno spezzarsi, un principio di 
distacco qua e là, un affundarsi ; prima una  pri- 
gione di ghiaccio, un momento dopo una tempe- 
stosa immensità di onde romoreggianti che si 
pongono irresistibilmente in movimento. 

Il conte Cavour che negli ultimi sei mesi fu uno 
dei due uomini più maltrattati in Europa, ha fatto 
pro\a ancora una volta del raro acume e della 
prevegg»nza della sun scienza politica, cogliendo 
d’un solo sguardo il momento per un’ azione vi- 
gorosa e decisiva. Annoiato e contrariato da con- 


“ sigli ed ammunizioni diplomatiche da un lato, e 


da eccessi faziosi: dall'altro; accusato per la troppa 
sua prudenza da patrioti sui quali non pesa al- 


zionarie da potenze despotiche; non volendo sacrifi- 
caré il suo paese 0 la sua causa ad esigenze stra- 
niere; nen volendo compromettere il suo paese e 
la suacausa lasciando libero corso all’audacia cieca, 
il primo ministro del regno italiane continuò nella 
sua via con prudenza e senza mai deviare , af- 
frontando la calunnia, la minaccia, l’intrigo, senza 
curare.il vano clamore degli applausi popolari , 
fermo nel suo propesito, confidente e tranquilio 
nelle sue risoluzioni. 

Per servirci della metafora che troviamo in una 
corrispondenza che ci inviano da Torino, il conte 
Cavour condusse la nave dello stato affidata alle 
sue cure attraverso un canale seminato di nau- 
fragi, ingombro di scogli, senza perdere per un 
istante la tranquillità del suo animo. È yero che 
egli dovette gittare in mare una parte preziosa 
del carico per salvare il rimanente, ma lo fece 
costretto dalla nscessità, quando era vano spe- 
rare soccorso. Sarebbe un’ ingiustizia, della quale 
questo grande ministro può certamente appellarsi 
alla storia, il dimenticare che alla sapiente poli- 
tica di lui 1° Italia deve oggi la sua vita ; al mi- 
nistro che inviò un contingente piemontese in 


- Crimea, che rappresentò l’ Italia al congresso di 


Parigi, a quel ministro l' Italia va debitrice del- 
l’asser suo come nazione, con un esercito , una 
flotta, un parlamento, una bandiera, uno statuto, 
un trono ed un Garibaldi. Giacchè, se Cavour non 
avesse formato un' Italia nel nord, non vi sarebbe 


‘oggi nel mezzogiorno un' Italia per la quale com- 


‘ battere. Sia lode al purissimo eroe patriota ! Sia 


‘lode all'uomo di stato di gran cuore e di fortis- 


sima volontà! Sappiano i settari che la disunione 
è il peggiore nemico dell'unità, e che la lotta ci- 
vile. è una ‘cattiva arma per combattere. contro il 
comune nemico. 

La politica attiva, alla quale sta ora per appi- 


gliarsi il gabinetto di Torino, ha il doppio ‘me- 
rito della franchezza e della opportunità. La.po- 
sizione del governo piemontese, benchè essa non 
avesse potuto essere cangiata senza pericolo un 
momento prima, stava per diventare quasi intol- 
lerabile' al governo stesso, come lo era alle altre 
potenze. Un’alleanza colla dinastia dei Borboni 
di Napoli sarebbe ' stato un suicidio ; il rifiutare 
apertamente quella alleanza sarebbe stato ritenuto 
effetto di rapacità, pià che di disinteresse. La 
prudenza e gli interessi ben considerati dell'Ita- 
lia imponevano al conte di Cavour di temporeg- 
giare. 

Ma, quando le Due Sicilie si fossero dichiarate 
per Vittorio Emanuele nella persona dell’eroico 
suo luogotenente, abbandonare Napoli, fosse pure 
per un giorno, ai rischi di una ifsurrezione mi- 
litare, od alla anarchia delle fazioni, sarebbe stato 


un preparare la via all'intervento stramero, Ora, | 


le espressioni adoperate da ‘Francesco II per in- 
vocare e sollecitare. l'alleanza del Piemonte, can- 
cellavano da sè il catechismo di Metternich, per 
cui ‘l’Italia non era altro che una espressione geo- 
grafica ed un ‘trastullo per dinastie. austriacizzate 
dominanti sopra popolazioni oppresse. È in forza 
di un diritto internazionale diverso da quéllo di 
Metternich, che l’Italia, tanto del nord, quanto 


del mezzogiorno, è oggi in fatto considerata come | 


una cosa sola, ed. è in virtù di questo: principio 
che il conte Cavour manda a Napoli ‘il generale 
Lamarmora per mantenere l'ordine civile, e per 
riordinarvi il disperso esercito del regno. Nessun 
governo europeo — meno degli altri l'Inghilterra 


— può veder di mal occhio che il governo pie-, 
montese si intrometta per salvare i principi  co- | 


stituzionali e nazionali a. Napoli, e per impedire 
ad un pretendente straniero qualsiasi di cogliere 
l’eccasione di un interregno per ottenere 0 per 
brigare i suffragi della ‘plebaglia. Sarà cosa cu- 
riosa l'osservare gli effetti della domanda che il 
gabinetto di Torino è sul punto di fare al governo 
‘papale. Si domanderà al governo di Sua Santità 
di lasciar libero il passo ad un esercito piemon- 
tese attraverso gli stati della chiesa. Ciò venne 
accordato dal papa alle truppe austriache nel 
1821, è alle truppe del regno di Napoli nel 4848, 

Il cardinale Antonelli, monsignor De Merode, 
ed il generale Lamoricière, mostreranno. altret- 
tanta condiscendenza nel 1860 per l’esercito di 
Vittorio Emanuele? E se non accorderanno il pas- 
saggio, cha cosa avverrà? L'imperatore dei Fran- 
cesì ci invitò a far passare le. nostre truppe at- 
traverso la Francia durante la ribellione dell’ In- 
dis, ed il vicerè d'Egitto ci assicurò che noi po- 
tevamo far passare per l'Egitto tutto il nostro 
esercito. 

Nulla vi è quindi di straordinario, consideran- 
dolo come un atto di cortesia, nella prova di 
buon volere che si chiede ora a Pio IX in un’e- 


mergenza sì grave quale è lo state presente del | 


regno di Napoli. Il conte di Sirscusa ha già in- 
vitato Vittorio Emanuele, ceme re d’Italia, a pren- 
der possesso del reguo di Francesco Il ; e Fran- 
cesco II è già disposto a partire alla volta di 
Greta, uiltima sua stazione sul suolo napolitano , 
per partire di là per Vienna o per Madrid. Se il 
papa proibisce ad un esercito scomunicato il pas- 
saggio attraverso ai suoi stati, che ne avverrà ? 
Il tempo è prezioso, mancano in altro modo i 
mezzi di trasporto, ognì indugio è pericoloso. In 
due o tre settimane noi potremo forse sapere di 
quali elementi è composto ‘l’esercito di Lamori- 
cière — se esso sia tale da darci una nuova edi- 


ranno verso una soluzione. 

L'Austria non sarà certamente assalita , e non 
si muoverà certamente fuori del suo quadrila- 
tero per ‘opporsi al compimento  dell'1mpresa di 
Garibaldi nelle Due Sicilie od altrove. L’impera- 
tore de’Francesijche mostrò desiderio di veder as- 
sestala « comurique' siasi, ma senza intervento 
straniero, » la quistione italiana, non potrà fare 
altro che custodîre le porte ‘del Vaticano e la 
strada da Roma a Civitavecchia. 


© INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Viaggio de’ RR. Principi. — Scrivono 
da Voghera il 7 settembre: 

« Le LL. AA. RR. i Principi Umberto e Ame- 
deo ieri, abbandonando Pavia, dopo breve visita 
a Montebello, pervenivano sul mezzodì a Voghera, 
ove hanno pernottato. 

« Al loro giungere venivano presentati di gran- 
diosi mazzi di fiori, e la popolazione tutta diede 
segni della maggiore esultanza eziandio con ripe- 
petute acclamazioni, 

« Le autorità ecclesiastiche; civili e militari 
prestavano i ben dovuti omaggi ai figliuoli del 
magnanimo ed adorato nostro Sovrano. 

« Visitarono il duomo ei pubblici stabilimenti, 
nel che addimostrarono una rara perspicacia ed 
intelligenza grande. » 3 

« Il vento e la pioggia dirotta impedirono alla 
sera che l'illuminazione fosse, com’erasi divisato, 
generale ; ‘ma erano però salutati dai musicali 
concerti, 

« Vuolsi sopratutto tributare lode alla guardia 
nazionale, che numerosa accorse e difilò alla pre- 
senza dei RR. Principi, i quali manifestarono la 


| 
I piena loro soddisfazione, : 
à 


« Stamane poi alle 8 partivano alla volta di 
Tortona; » È SONS 


‘Ae 


zione delle gesta di Perugia; e forse, oltre la qui- | 
stione napolitana, altre quistioni ancora si avvie- | 


Indirizzi al Governo. —Pubblichiamo, 
dal Monitore. Toscano, il seguente indirizzo, del 
Consiglio compartimentale di Pisa al Governo di 
S.-M..il Re Vittorio Emanuele. Il. 

« Il Consiglio compartimentale di Pisa riunito 
ordinariamente per la prima volta, mentre incal- 
zano e vanno compiendosi gravi avvenimenti, ed 
1 partiti estremi si agitano per guastare nella 
Italia meridionale l'indirizzo del movimento na- 
zionale; 

« Prendendo ‘occasione da'fatti recenti nei quali 
fu coll’energia dei provvedimenti e |’ apparato 
della forza che si mantenne illeso il principio 
dell'ordine e dell'autorità della' legge; : 

« Considerando quanto sia ora necessario strin- 
gersi' sempre più attorno al Governo, affinchè, 
forte del concorso dei più adoperi la propria vi- 
goria a prò della comune sicurezza e dell'assetto 
definitivo della nazione, 

« Dichiara che, fidando pienamente nel cuore 
e nella mente del Re e nella politica del suo Go- 
verno fa voti perchè si continui con fermezza in 
quella politica energica di nazionale indipendenza 
la quale fa il Re guida e moderatore del: movi- 
mento di nazionale riscatto, senza permettere 0 
tollerare che nessuno ne usurpi le parti con dan- 
no della necessaria unità di programma e di 
azione; in quella politica che non cede dinanzi 
allo ‘agitarsi illegale ‘dei partiti, e niun ‘mandato 
riconesce oltre quelli legittimamente conferiti dal 
paese e dal Re in ordine alle Statuto ; risguar- 
dando come faziosi coloro che inalzano una di- 
versa bandiera, e nòn rispondono al ‘ grido con 
cui è cominciata, ha progredito e si compirà Dio 
mercè la costituzione della patria italiana. Viva 
! il Re! 

« Li 3 settembre 1860. 
Il presidente del Consiglio 
Avv, AngioLo DEL - PUNTA. 
Il Segretario 
Prof, Cesare Studiati. 


Guardia nazionale. — Il comando su- 
periore della guardia nazionale di Firenze ha pub- 
blicato il seguente ordine del giorno : 

« Ufficiali, sotto-ufficiali e militi 

« La patria ed il governo del Re esigono da voi 
ulteriori sagrifizi. Rispondete volonterosi all’ ap- 
pello del governatore della Toscana. Voi siete chia- 
mati a guarnire tutti i posti della città, e soppe- 
rire così alla mancanza delle truppe regolari, che 
per ordini superiori si allontanarono dalla nostra 
città. 

« Raddoppino il loro zelo quei molti fra di voi, 
| che fin qui mai non mancarono ai doveri che si 
i erano imposti col vestire la nostra onorata divisa: 
imitino l’ esempio dei loro più diligenti concitta- 
dini quelli che si mostrarono fin qui freddi ed 
inerti : ‘sacrifichiamo”tutti ancor per pocoi nostri 
piaceri ed interessi individuali al più utile e sacro 
dovere di tutelare la quiete pubblica, e di coa- 
diuvare il governo che ci ha fin qui guidati, e ci 
guida pur tuttavia, nell’unico 6 solo cammino che 
può condurci alla nostra indipendenza ed alla pa- 
ce, l’unità del Regno Italiano sotto lo scettro del 
nostro amato Re Vittorio Emanuele. 

« Non vi sgomentino i brevi sacrifizi in con- 
fronto di sì alto è nobile scopo: voi ne avrete 
ampio guiderdone nella' coscienza di'aver ben ope- 
rato ; e i vostri stessi nemici, e quelli che fanno 
| mostra di non apprezzarvi, arrossiranno in cuore 
di se stessi al vostro confronto. 

« Ufficiali, sotto-ufficiali e militi 
siano queste mie parole di elogio aì migliori , di 
sprene ai meno attivi, di vergogna a coloro che 
preferiscono il proprio comodo, e la vita inope- 


loro chiede la patria. 
« Li 6 settembre 1860. 
« Il Colonnello Comandante 
B. MicneLozzi GIACOMINI. » 


Movimenti di truppe. — Leggesi nel- 
l'Adriatico di Ravenna: del 7 corrente: 

« La città nostra fu ieri rallegrata da.numeroso 
passaggio di truppe, le quali, sicco.ne ognuno sa, 
che sono destinate alla Cattolica, e secondo le co- 
muni speranze anche più in là. 

« Primo ‘a giungere fra noi ieri mattina fuil reg- 
gimento di cavalleria Vittorio : Emanuele che. ve- 
| niva incentrato fuori della città da numerosissima 

popolazione avida di ammirare questo eletto corpo 
| formato quasi interamente di gioventù romagnola. 
i Le finestre nelle strade per cui passuva erano or- 
| nate di tappeti. La folla l'accompagnaya fuori di 

Porta Nuova, di dove poche ore di fermata si ri- 

metteva in marcia per Cervia. 

« Dopo il mezzogiorno il sig. generale Cadorna 
! col suo stato maggiore entrava in Ravenna e segui- 
| vanlo alcuni battaglioni di bersaglieri, diverse 
| batteria di artiglieria, la brigata Pistoia comandata 
dal prode colonnello brigadiere Chiabrera che tanto 
sì distinse nella battaglia di Palestro, e finalmente 


IO a aio 


la brigata Parma condotta dal suo bravo capo ca- 
valiere Smitth Doda. i 

« La nostra popolazione ha fatto le più ‘cor- 

diali accoglienze a questa, animosa gioventù ‘chia» 

mata ancora una volta ad illustrare il nome ità- 

liano. La brigata Parma in ispecial modo, che ha 

soggiornato in Ravenna fin sugli ultimi dello scorso 

| agosto; ba ridestato quella simpatia che la  sùa 


| buona, condotta e la squisita cortesia dei suoi 


capi hanno giustamente eccitato fra di noi... 


« Tutte queste truppe sì sono accampate, fuori | 


di Porta Nuova, e questa mane hanno ripreso la 


loro marcia. verso Rimini. 


‘« Ci giungono privati ragguagli anche da. Forlì. 


intorno al movimento della nostra armata. Nei 
| giorni 4, 5 e 6 transitatono per quella città. la 


rosa ed inutile ai ben lievi sacrifizi di persona che | 


brigata Regina, la brigata Savona, il reggimento 
lancieri di Novara, due battaglioni di bersaglieri, 
due compagnie di pionieri, una compagnia del 
treno, tre batterie da campagna, delle ambulanze, 
e perfino trentacinque bovi. » i 

Istruzione pubblica? — Ci scrivono da 
Borghetto, 4 settembre : 

« L’ ispettore del circondario di Levante, pro- 
fessore Gastaldi, ebbe da’maestri un meritato at- 
testato di stima e simpatia col seguente indirizzo, 
che vi preghiamo d’ inserire nel vostro pregiato 
giornale : È i 

1 maestri del circondario di Levante 
al loro ispettore. 
« Onorevole Signore , : 

« Noi rimanemimo veramente addolorati sen- 
tendo come sia vostro desiderio di lasciare questo 
circondario. 

« Il vostro lodevole contegno cortese e insieme 
severo; la vostra istruzione unita ‘alla’ pratica , 
destarono in noi e in quanti. vi conobbero viva 
simpatia e belle speranze per l’ indirizzo della 
pubblica’ istruzione. \ 

« Convinti che voitrascurate le lodi del pari 
che le calunnie, e che non vi sareste arreso alle 
nostre preghiere, abbiamo ricorso al ministero af- 
finchè non secondi la vostra brama, eci conservi 
in voi ùn superiore, il quale seppe in guisa stra- 
ordinaria meritarsi la. stima di. tutto il circon- 
dario. 

« Signore, noi seguimmo l’ impulso del cuore ; 
e se. per.avventura voi  persistete assolutamente 
per ottenere di non più ritornare tra noi, non 
abbiate almeno discara la nostra: dimostrazione , 
la quale prova come gl’ insegnanti del circonda- 
rio di Levante abbiano saputo apprezzare la vo- 
stra attitudiné , il vostro ingegno e il vostro sa- 
pere. » 

(Seguono le firme di tutti î maestri apposte all'in- 
dirizzo al ministero.) 

Omaggio ad un intendente. (i scri- 
vono da Borgo Taro, 3 corrente : | 

« Non passa giorno che queste popolazicni non 
esprimano la loro riconoscenza al governo , che, 
mosso a pietà del loro stato, loro inviò, un «aten- 
dente che all’ingegno, ad unarara attività, spiega 
un interesse vivissimo pel bene materiale e mo- 
rale di questo circondario. Egli è appena da due 
mesi fra noi, e già Borgo Taro è alla vigilia di 
vedere nello stabilimento d'un asilo d’ infanzia 
adempiuti i suoi desiderii di quarant’ anni, e già 
comincia a diveniré per questi comuni una vera 
realtà l' istituzione della guardia nazienale e delle 
scuole per i due sessi ; e si spera che, mercè il 
di lui interessamento, non tarderà ‘a vedersi at- 
tuato il tanto sospirato tronco di strada che deve 
unira queste popolazioni al Genovesato,; e nel 


quale-scorgeva a buon diritto quell’egregio magi- | 


strato l’unico mezzo di risorgimento di questo 
circondario, lasciato dall' ignavia e stupidità del 
governo ducale nel più completo abbandono. 

« fl cav. Salaris ci ha abituati.a trovare in lui 


non già l’intendente dal severo cipiglio e dai | 


modi durissimi, come disgraziatamente lo erano 
i prefetti sotto il cessato governo ducale di trista 
memoria, ma l’amico pieno di premure, il consi- 
gliere illuminato e sincero , il cittadino gentile, 
l’uomo caro ed amabile. 

a Voglia Iddio, che quest' eccellente magistrato 
possa per qualche tempo essere conservato a que- 
sto circondario, per la cui prosperità e benessere 
egli dimostra cotanto zelo ed interesse. » 


Riceviamo la seguente dichiarazione : 

Nel Tempo di Casale è scritto che la ferro- 
via da Vercelli a Valenza fu comperata dallo 
Stato, essendo andate a male le trattative colla 


| ferrovia Vittorio Emanuele. che avrebbe voluto 


pagare le azioni di Casale colle proprie azioni. 

La Direzione. della ferrovia Vittorio  Ema- 
nuale nel solo fine di far conoscere il vero 
stato delle cose, si crede in dovere di rettifi- 
care siffatta asserzione. Fu bensi offerto da 


vegno tenutosi appositamente a Chambéry fra, 
i rappresentanti delle due Società, fu stabilito 
che si darebbero 389 franchi contanti per 0- 
gni ‘azione di Casale oltre l’acquisto ‘pure con- 
tanti del materiale di riserva che ammonta. a 
circa 80 mila lire, e la rinunzia alle 40 mila 


stazione di Vercelli. 

‘La Direzione ‘aggiunge che essa aveva es- 
dei diversi. processi pendenti della Società di 
Casale. 


(Corrispondenza particolare pupi 
- Tir goto) “ParigiP6, soHembre. | 
|. Le voci che corrono sull’attitudine dell’ Inghil! 


| 
I 
| 


| 


principio lo scambio delle azioni, ma in con- 


fissate, come compenso all’ingrandimento della 


suùto a suo rischio e pericolo le conseguenze | 


NOTIZIE POLITICHE. 


terra rispetto alla Francia ed all'Italia sono tenta | 
“traddittorie. Gli uni affermano la Gran” Bretagn 


star preparando una coalizione, è fra questi con) 
viene annoverare il corrispondente di Parigi de 


Assolutamente contrario ad una rispresa d'ostilit 


all'intervento francese, 6 così dar fuoco'a:quel 
materie combustibili che giaciono, ora. allo sta 


Nord. Gli altri, con più fondata ragione asseri — 
scono che il gabinetto di lord Palmerston,, benchi 


‘trà ‘l’Italia ‘e l’Austria, che potrebbe dar luogi | 


latente nei varii. *Europa, è tuttavia lungi 
«dal pensare a ricostruire un'alleanza colle potenze 
continentali, nella quale dovrebbe necessariamente 
entrare la Russia, ì cui ‘interessi sono a quelli 
dell'Inghilterra affatto contrarii. ; 

Secondo i ragguagli che ho, la. seconda. ver- 
sione è più prossima alla verità , perchè più con- 
forme all’indole del popolo inglese, sovrano as- 
soluto. anche in fatto di politica ‘estera ; e‘se la 
opinione pubblica in ‘Inghilterra si è dimostrata 
fin qui così palesemente favorevole alla causa 
italiana e non ostile all'alleanza francese, non è 
possibile ch’ella cangi d'un tratto, e nè il mini- 
stero Palmerston-Russel ; nè qualunque altro po- 
trebbe assumere una: politica’ contraria :al vsenti» 
mento della nazione. 

bensì vero che dopo l'annessione della Sa- 

voia e Nizza questa potenza mostrasi verso la 
Francia più riservata ; ma da una tal riserva ad 
una dimostrazione di ostilità, corre gran tratto. 
Non bisogna dimenticare che interesse sno su- 
premo si è quello ‘di. conservare a qualunque 
costo la pace dell’ Europa, posciachè. essendo 
essa la nazione più commerciante, l’ interruzione 
del suo cummercio sarebbe la rovina della sua 
grandezza e della sua influenza. 

Una sola quistione sarebbe capace di farle ab- 
bandonare la politica d’ una pace sd ogni costo : 
si è quella d'Oriente, nel caso. chela Russia pen- 
sasse volersi impadronire di Costantinopoli. In 
tal caso |’ Inghilterra vedendo minacciata la pro- 
pria esistenza, non sarebbe a stupire se questa 
considerazione facesse tacere tutte le altre. Le 
preoccupazioni di lord. Palmerston riguardo al 
governe ottomano, le sue apologie degli atti della 

> Turchia palesano: l’ansietà colla quale ei vede ap- 
prossimarsi una mutazione. nelle sorti. di quella 
potenza. 

Il signor De Moustier, nostro ambasciatore. a 
Vienna, si dispone a ritornare domani al suo 
posto. 

Il sig. Thouvenel, il maresciallo Canrobert ed 
il signor: Morny sono di ritorno in Parigi. Si at- 
tende domani l’arrivo del conte di Persigny, che 
ritornerà fra breve a Londra a riprendere il suo 
posto di ambasciatore presso quel governo, 

Mi scrivono da Marsiglia essere grandiosi. i 
preparativi fatti pel ricevimento. delle LL. MM, 
Teri son giunti da Tolone i bastimenti destinati a 
far parte della scorta imperiale. L’ imperatore e 
l'imperatrice s’imbarcheranno a bordo del yacht 
imperiale L’Aigle, che inalbera le insegne. del 
vice-ammiraglio Dupoy. La fregata a vapore Le 
Vauban, il yacht La Reine Hortense trasporteranno 
le persone del seguito. Tutti i bastimenti in rada 
schierati in due linee parallele renderànno gli o- 
nori alla piccola. flotta; imperiale.. Il vascello a 
vapore L'Eylau e la fregata La Gloire serviranno 
di scorta al corteggio imperiale fino a Nizza. 

La fregata a vapore La Foudre è partita ieri 
da Tolone per Tunisi onde trasportare il bey in 
Algeria. } 

Il maresciallo. Randon, ministro della guerra , 
con una circolare alle autorità militari, ha Joro 
notificato alcune disposizioni concernenti î giovani 
soldati originari dalla Savoia e Nizza che passa- 
rono.al servizio della Francia, in seguito all’.an- 
nessione di quelle provincie, 

Questi militari, che, secondo. la legislazione 
sarda, sarebbero legati per un servizio molto più 

* lungo che ‘non quello stabilito dalle leggi francesi, 
sarauno liberati dal servizio appena compiuti ì 
sette anni, secondo la legge 21 marzo 41832. I 
sette anni conteranno dal giorno del loro arruo- 
lamento nelle truppe sarde, 

In virtù della stessa legge i medesimi militari 
riceveranno ‘in tempo di pace un congedo. prov- 
visorio quando ‘possano giustificare d’ aver pas- 
sati cinque anni di servizio, 

a Borsa non presentò gran variazione nel 
corso dei fondi pubblici e delle azioni. industriali 
francesi. La tendenza era però. al ribasso. L' ul- 
timo corso del 3.010 si fu 67 90 per Ja fine. del 
mese, I fondi esteri hanno subìto un movimento 
analogo di ribasso, massime quelli del debito 
pubblico dei tre Stati della penisola, i cui valori 
sono qui ammessi alle contrattazioni officiali. Il 
5 0/0 romano ribassò di 50 cent. a 77; i napo- 
letani di 1 0j0 81, 84 50, Il 5 0,0 sardo altresì 
di 4 0/0.e chiuse nella lista ofliciale a 77. Gli 
affari fatti sopra. questi ultimi titoli furono nume- 
rosi ed importanti relativamente all’inerzia conti- 
nua del nostro mercato. 

Mi si annunzia in questo momento che’ le ‘au: 
torità ginevrine invieranno una deputazione al- 
l'imperatore per esprimergli il loro dolore pel 
deplorabile incidente prodottosi giorni fa in Gi- 
nevra, di cui vi ‘parlai nella mia di ieri. 

| (Altra Corrispondenza) 
Dal Veneto, 2 settembre, 

Poco fu. l’Austria ‘mostravasi minacciosa, è pa- 
reva deliberata a. prontamente riprendere le osti- 
lità contro il vostto ad essa odiosissimo governo. 
Ma i trionfi mirabili di Garibaldi, il rapido pre- 
cipitare delle sorti dei suoi alleati di Napoli e di 
Roma, e l’agitarsi sordo e ‘temuto delle popola- 
zioni che dai Carpazii all’Emo occupano la grande 
vallata del Danubio inferiore, e la titubanza dei 

‘ suoi pretesi alleati, calmarono le sue velleità guer- 

resche, ‘la persuasero a mutare contegno, a ma- 
scherare con altre arti le sue ire ei suoi timori, 

La innocentissima Austria muove lagni ed accuse, 

81 grida insidiata dal.vostro governo,.che segnala 

all'Europa come fomentatore del malcontento e 

dell'avvenire del popolo veneto, 

«A Verona, giorni sono, un: giovane fa. con im- 

prudente schiettezza parola: delle. offerte di da- 
haro mandato dai Veronesi in soccorso della Sj- 


cilia; la poli 


TOTO VARZI 
po 


\ 


a, cui cuoceva non vendicarsi di 
quell’ostile dimostrazione , arresta il giovane, 
come promotore di collette patriotiche, e caprie- 
ciosamente imptigiona quanti conosce o sospetta 
suoi amici o attinenti. Gli indizi ed i pretesti più 
futili sonò sufficienti ‘per continuare ed allargare 
gli arresti,-i quali finora non sono finiti. La Gas: 
3elta austriaca per coonestare. questo turpe arbi- 
trio e per isfogare l'odio de’suoi patroni contro 
il governo italiano, inventa la scoperta ‘di: un co- 
mitato rivoluzionario, e il sequestro di. carte © 
corrispondenze che getterebbero chiara luce sulle 
mene segrete e insidiose di un governo «vicino, 

inutile dirvi che nulla fu scoperto, è che il 


racconto della semi-ufficiale Gazzetta austriaca è 


una di quelle impudenti menzogne , a cui è usa 
la stampa dell'Austria. Vi ricorda come nello scor- 
80 autunno la stessa gazzetta menasse grande ru- 
more per la scoperta d’un comitato rivoluzionario 
in Padova, e per il sequestro di carte importan- 


tissime e di molte migliaia di proclami incendia- | 


rii ? Ebbene tutto quel racconto non aveva altro 
fondamento cha il fatto dell'arresto di due onesti 
uomini padovani, l'ingegnere Nalesso, vecchio zoppo 


e acciaccoso e il pellicciaio Milani, réi della lettura !! 


di un brano di gazzetta torinesa, trovato accident 
talmente*per via. Questa colpa’ costò ai due ga. 
lantuomini la prigionia di oltre due mesi , ‘6 con 
essa sfumò la grande scoperta del comitato insur- 
rezionale. Y 

Negli ultimi giorni dello scorso agosto si arre- 
stano a Trambacche , oscuro paesello posto sul 


Bacchiglione presso il confine fra Padova e Vicen- I 


za, l’arciprete e due modesti possidenti del luogo, 
sospetti di avere dato notturno ricovero a giovani 
che emigravano per la Sicilia. Le gazzette austria 
che, anche in questo fatto ci segnelano la scoperta 


di un comitato centrale di propaganda rivoluzio- | 


naria, dipendente dal governo di Torino. 

È poco avveduta |’ Austria se con siflatte sto- 
rielle spera ingannare la opinione pubblica d'Eu- 
ropa. 

A tutto e noto lo spirito. del governo che. ci 
opprime, niuno ignora le orrende sventure che 
immeritamente aflliggone le nostre provincie, Fra 
l’Austria e noi non v’ha' patto possibile di con- 
ciliazione, nè ad odiare i nostri oppressori ci ab- 
bisognano altrui eccitamenti. 

La sventura però non ci sconforta, nè ‘ci ‘at- 


terra: la vicinissima maturità dei fatti ‘italiani rin-+ 


gagliardisce le speranze e gli spiriti di queste po- 


polazioni, l'emigrazione della nostra gioventù si | 


ravviva; l’Istria stessa, antichissima sorella della 
Venezia e figlia legittima d’Italia, manda nume- 
Tosi i suoi giovani a combattere per la nazionale 
indipendenza. I pochi studenti che frequentavano 
la università di Padova, appena finito l’anno sco- 
lastico, quasi tutti. partirono per la Sicilia; e a 
quella volta emigrò in massa il corpo dei civici 
pompieri di Padova stessa. 


A darvi una idea del ravvivato ‘moto di emi- | 


grazione vi basti ‘sapere che nella sola Ferrara, 
provenienti dalla linea del basso Po, capitarono in 


quest’ultimo mese oltre cinquecento nuovi emi- | 


grati veneti, giovani i più che;si avviarono a rag- 
Biuagete i loro fratelli combattenti nell'Italia me- 
ridionale, * 

Il:movimento ‘nazionale italiano è ormai irrevo- 
cabile: non è desse il risultato artificia'e‘di mene 
settarie:o di istigazioni interessate di un governo 
è la coscienza, è il diritto imprescrittibile d'Italia 
che lo affretta a definitiva e immancabile vittori a. 

Leggesi nell'Adriatico : ) 

‘ Ravenna, 8 settembre.) 

Gravi avvenimenti stanno pér succedere -ai 
nostri confini dalla parte delle Marche. e del- 
l'Umbria. Il nostro corrispondente: da:Rimini 
ci scrive in data del 7 che Pesaro fino ‘a tutto 
il 6 non aveva per guardia più di 700 barba- 
cani ed altrettanti erano in Urbino, residenza 
ora del famigerato Bellà. I preti di quelle con- 
trade; ci scrive il nostro corrispondente, sono 
dietro ‘a firmare un indirizzo al Re nostro, per- 
chè .le truppe sarde occupino al più presto 
quelle provincie onde evitare ‘una rivoluzione. 

In Toscana si raccoglie gran massa di truppe 
sulle. frontiere e Masi e Roselli sono ‘a capo 
dei volontari che stanno per invadere, 


Leggesi nella Nazione di Firenze dell’'8: 

Francesco II , abbandonato il'concetto primi. 
tivo di andare a mettersi a capo dell’armata, è 
partito il 6 corrente da Napoli alle ore 8 pome- 
ridiane per Gaeta con un Vapore spagnuolo, scor- 
tato dai vapori (pure spagnuoli) Colon e Vulcano. 
La legazione di Spagna lo ha seguito. Nel partire, 
Francesco II ha conceduto ampie diminuzioni di 
pena a tutti i condannati per delitti comuni, La 
città era ‘tranquilla. Garibaldi vi era aspettato 
quanto prima. L'esercito napoletano si raccoglie 
a Capua. Garibaldiil 6 era alla Cava, fra Salerno 
© Nocera sulla strada di Napoli. 

— I giornali austriaci. annunciano che in Arad, 
il 2 settembre, venne a suono . di tamburo pro- 
clamata per le vie della città, ‘essere vietata alle 
donne. il portare cappelli all’ungherese, sotto pe- 
na, per quelle che osassero contravvenire a que- 
sto divieto, di vederselo tolto dal capo e. posto 
in deposito nel palazzo del municipio, 


Notizie Ultime 


— Torino, 9 settembre; sera. 


Il conte della Minerva, incaricato di pre- 


| 


sentare al card. Antonelli una nota del 
conte Cavour, che richiede siano licenziati 
i mercenari esteri, è partito da Torino ve- 
nerdi a sera e da Genova si è recato per 
via di terra (non essendovi vapore dispo- 
nibile) a Livorno, donde è partito quest'oggi 
alle ore 4 e mezzo pom. per alla volta di 
Roma. 

Egli sarà a Roma domani. 

L’ insurrezione delle Marche e dell’ Um- 
bria è pressochè generale,;dove'non vi sono 


0 sonvi pochî distaccamenti di truppe stra- | 


niere. Si ha notizia di diserzione di molti 
soldati italiani, che sì affratellàrono cogl’in- 
sorgenti. Questi hanno già ricevuto il soc- 
corso di molti volontari. 

Le nostre truppe sono a’ confini. Un corpo 
è comandato ‘dal generale della Rocca, l'al- 
tro dal generale Cieldini. 


Il telegrafo con Napoli, ‘stato interrotto 
lerì, è oggi ristabilito. Si è ricevuta la no- 
tizia ufficiale dell’ ingresso di Garibaldi a 
Napoli. . 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 1 al 7 1.bre. 

Le voci di nuove complicazioni si sono vie- 
più accreditate nel corso della settimana ed 
hanno trascinato ad un irresistibile ribasso. 

A Parigi si fecero sensibili operazioni in fondi 
sardi; ma‘sempre in ribasso: si osservava che 
importanti cose non hanno in tutta la setti 
mana sospese le vendite, provocando perfino il 


Tibasso di 50 cent. in un giorno e facendo ca: | 


dere i corsi a 76 50. 
Dinanzi a questo persistente ribasso di Pa- 
rigi, la Borsa di Tcrino non ha potuto tener 


fermo. D” altronde qui più evidenti ancora si! 
mostravano' le' difficoltà politiche : le notizie di | 


Napoli, i pr eparativi di guerra, la formazione 
della provianda borghese; la mobilizzazione della 
guardia nazionale furono riguardati come sin- 
tomi infallibili di un prossimo: conflitto, ed i 
cersi che la settimana precedente accennavano 
ad un miglioramento, presero a declinare con 
molta rapidità. 

Il 5 010 1849 è disceso da 78 40 a 78, 77 
50, 77, 76 75. I certificati del nuovo impre- 
stito seguirono la stessa tendenza e caddero da 
79 50.a 79,78 75,78. L’operazione dell’ im- 
stito :se è riuscita bere pel governo, è stata 
del'-tutto fallita pèr le grandi case bancarie e 


pe’ soscrittori in generale, e w' ha ragione. di | 


femere che possa influire sulle ulteriori ope- 
razioni di credito dello. stato, poichè appena 


i chiusa la sottoscrizione, l’ orizzente pplitico si 


è cosi oscurato, che. diveniva inevitabile un rif ! 


basso: sul prezzo di emissione. 
Ne” valori industriali non si fanno ormai 


affari di qualche rilievo. Le azioni della Banca | 


sono discese da 210 fr. di premio a 205, 200, 


195, 190 e 185 fr.; ma a Torino si fecero bon | 


poche operazioni. 
La situazione è adesso più complicata: però 


dita è caduta a’ prezzi assolutamente di guerra. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 7 settembre, sera. 
(Ritardato) 

Il Morning Chronicle pubblica lettere dalla 
Bulgaria, in data del 25 agosto. Nella Bulga- 
ria regna grande agitazione. Credesi general- 
mente che se Garibaldi sarà vittorioso a Na- 
poli, le provincie slave e greche del'a Turchia 
e dell’Austria insorgeranno. I valacchi, i croati, 
i bosniaci, gli ungheresi , i serbi sono di ac- 
cordo. 

Borsa di Parigi del 1, 

Fondi francesi 3 0/0 — 67 95. 

id. id. (4 112 0(0—95 50.(vag.stacc.) 

Consolidati inglesi 8 00 — 98 4172. 

Fondi piemontsi 4 849 5 010 — 76 85, 

Valori aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 682. 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 387. 


Id. id. Lombardo-Venete 470. 
Id. id. Romane 340, 
Id. id. Austriache 475. 


Parigi, 8. settembre (matt.) 

Il Constitutionnel dichiara assurda la voce 
corsa che 240,000 uomini dell’ esercito fran- 
cese. saranno mobilizzati. 

Lo stesso giornale dice : 

« Nessun ufficiale francese trovandosi nel- 
l’esercito di Lamoricière, è inesatto che il no- 
stio governo abbia rinnovato |’ autorizzazione 
di continuare a far parte di quell’esercito. > 

Vienna, 7. Forte rialeo nei càmbii. | © 

Le metalliche a 66. SE 


potrebbe in meno d’un mese migliorare, ed al- ! 
lora una ripresa sarebbe certa, perchè la ren- | 


i Bologna, 8 setti 
Nella provincia di Pesaro è scoppi 


l 
I î i pi 
movimento. insurrezionale. Quattrocento 


©; hanno assalito e cacciato le truppe ponti 


Parigi, 8 settembre, sera. 
? Notizie di Borsa. 
| Al mercato d’oggi assoluta nullità d'affari 
i mancanza di venditori. 
Fondi francesi 3 0/0 — 68 00. 
Id. id. 4412 00 —95 50. 
Gonsolidati inglesi 3 00 — 93 1)2. 
Fondi piemontesi 1849 5 0,0— 76 85. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 680. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 377. 


Id. id. Lombardo-Venete 470 
[GA id. Romane — | 
là. id, Austriache 473. 


Parigi, 8 settembre sera (tardi). 
| La Patrie e il Pays dichiarano che i fogli 
| stranieri indicano inesattamente la politica 
‘ della Francia ‘în Itelia. La Francia, sin' dalla 
| pace di Villafranca non ha variato ; ma fedele 
| al principio del non intervento, essa lastia che 
‘ gl’Italiani dispongano della propria sorte , li- 
| mitandosi ad accennare loro î pericoli, ram- 
‘; mentando ‘ loro che adoprandosi per ottenere 
l’unità agiscono a proprio repentaglio e ri- 
schio, dimostrando infine le gravi conseguenze 
che risulterebbéro da un assalto contro Roma 
o Venezia. s 

La Patrie soggiunge ch’ essa crede sapere 
aver |’ Austria dichiarato ch” essa non inter- 
verrà in Napoli, perchè la rivoluzione confi- 
nata in questo stato non minaccia le sue fron- 
tiere : ma sinora le dichiarazioni dell’ Austria 
non vanno più in là, 
|  L’Opinion Nationale dice che una colonna di 
volontari comandata dal generale. Roselli è en- 
| trata oggi nelle Marche. 
| Napoli, 7, I capi: della euardia‘nazionalé so- 
nosi recati dal generale Gsribaldi allo scopo 
| di regolare il programma’ del ‘suo ingresao 
nella capitale. 


Bologna, 8 settembre, sera. 
| Il Monitore di Bologna di questa. sera :pub- 
\-blica la. notizia d’ uno. scontre: ‘avvenuto al 
| Ponte della Foglia tra individui armati e sol- 
| dati pontificii. Questi ultimi vennero inseguiti 
| werso Pesaro. Havvi ‘un ferito. 
Bologna, 9 settembre. :, 

Quattrocento insorti nella provincia di Pe- 
saro hanno attaccato le truppe pontificie , le 

hanno messe in fuga e sono andati avanti. 
| L’insurrezione è scoppiata a Montefeltro. In 
| Urbino e altre città fu innalzata la bandiera 
tricolore al grido di. Viftorio. Emanuele. 
| Pergola e suo distretto sono in rivolta. — 
+ Da Sinigaglia e da. altre parti accorrono ar- 
mati in aiutò a quel movimento. 5 

Una deputazione delle Marche è partita, per 
| recarsi a implorare protezione dal Re Vittorio 
Emanuele. 


.: Genova, 9 settembre, mattina. 
Notizie giunte dalla. Toscana recano che il 
gentERDO Garibaldi è entrato in Napoli la sera 
{ del 7. x 
Bologna, 9 settembre. 
Si è sollevata Sant'Agata di Feltria e ha co- 
stituito un governo provvisorio in nome' di Vit- 
torio Emanuele. } ; 
Città del Pieve è insorta al grido di: Vo- 
‘ gliamo Vittorio Emanuele.. Mandò una deputa- 
zione al Re per invocare aiuto. 
Nell’Umbria sono rotti i telegrafi e i ponti. 
Urbino è libera : è percorsa da immenso po- 
polo festante fra i concerti della banda e le 
{grida di: Viva Vittorio. Emanuele rostro Re. 
La‘ popolazione del Montefeltro corre in aiuto 
! degl’ insorti. 
Firenze, 9-settembre, ore 12-50 pom, 
Borgo S. Sepolcro, 8. Perugia, 6. Si dice che 
il generale Lemoricière abbia adunato‘in fretta 
dodicimila libbre di pece nel castello di Pe- 
tugia. Pare deciso di voler incendiare la città 
in caso di rivolta. ) 
Agitazione immensa a Perugia. Le famiglie 
partono per le ville, La gioventù accorre tutta 
nei luoghi insorti. 3 
Si ha da Subiaco: « La banda del Padre 
da Rapino, ingrossata , minaccia invadere la_ 
provincia di Rieti. Associazione segreta Rieti 
e Ascoli minaccia congiungnersi (9). 
« Aspettasi un’invasione di abruzzesi; x — 
Si annunzia da Terni un gran complotto tra 
gli ufficiali dei corpi italiani-pontificii contro 
gli ufficiali stranieri e si accenna al grave pe- 
He che corrono gli ufficiali legittimisti franco- 
sl. i "Si 
Firenze, 9 settembre, ore f, 20 pom. - 
Città della Pieve, 9 settembre, ore 4 ont. La 
deputazione inviata ad invocare l’aiuto del Re. 
è in viaggio per Firenze. Seles 
Si è costituita una Giunta “municipale com- 
posta dei signori cav. Federico Rinaldi, Lodo- 
Vico Scaccia e Pietro Bicci che governa in 
nome di Vittorio. Emanuele. La. brigata. dei 


gendarmi è disarmata. 


STEVIE IRE MEL FIRPOTLIO 
RE SEA IMA ZE e TAL 


— G. ROMBALDO Gerente, 


CR 
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